Rapporto del viaggio fatto da Pietro Fox in Burundi 

dal 5 al 29 luglio 2009

Pietro Fox e' partito assieme a Fausto Dal Maso e Luigi Fanin

Lo scopo del viaggio era di prendere le consegne da Marco Ziliotto che terminera' il suo contratto alla fine di luglio e passare la responsabilita' di coordinare il supporto WITAR alla direzione della scuola.

Consegne da Marco

Fausto ha preso in mano la contabilita' con cassa e conto Interbank. Abbiamo tolto la firma di Marco ed aggiunto quella di Fausto per il conto; allo stesso tempo abbiamo chiarito la possibilita' di fare trasferimenti via Internet dal nostro conto in euro ad altri conti sempre presso la Interbank. Marco ha passato alla direzione della scuola molto materiale che si trovava nell'uffico WITAR come: magliette del Rossi, tute sportive, materiale di cancelleria etc. E' stato fatto un inventario di quanto rimane nell'ufficio WITAR.

Maison WITAR

Fausto ha preso in mano il controllo dei dipendenti: un cuoco, un uomo per le pulizie e due guardiani. Alphose, il medico congolese in pensione da noi, sembra voglia lasciare l'ospedale ma rimarra' comunque fino alla fine di ottobre. Abbiamo incontrato l'economo della diocesi, Charles, per chiedere di prendere la responsabilita della casa quando non ci sara' nessun rappresentante WITAR. Fausto ha preparato un inventario di quanto si trova in casa da allegare all'accordo per la cura della Maison WITAR; una bozza e' gia stata consegnata all'economo. Suor Bruna, un'italiana che opera un centro per ragazzi di strada vicino a noi, e' interessata a coltivare il terreno della parcella inclusa nel recinto della Maison Witar e quindi potra' anche dare un'occhiata che tutto sia in ordine.

Contratti collaboratori WITAR

Tutti e tre i contratti (Denis, Jean e Rene) terminavono per la fine di agosto. Abbiamo quindi preparato nuove versioni che tengono presente l'eliminazione del rappresentante residente della WITAR e concentrano le loro attivita sui lavori per l’autofinanziamento della scuola. Questo ha portato ad una richiesta di aumento salariale in media del 100%. A contro forza, per non mettere in difficolta' il trasferimento delle consegne, abbiamo accettato. I contratti sono con il LTAR ed  hanno una durata di un anno, rinnovabile. Denis e’ reponsabile sia per Jean che per Rene e riporta direttamente al direttore. 

Lavori per l’auto finanziamento

Fausto ha tenuto una serie di lezioni a Denis, Jean e Rene su come si deve organizzarsi per ottimizzare i lavori di autofinanziamento. Una prima introduzione e’ stata fatta alla presenza del direttore Padre Vidal. Denis ha preparato un depliant che indica i servizi che la scuola puo' offrire in versione a quattro pagine e a due pagine.

Accordo con la Diocesi e la direzione della scuola per prendersi in carica le attivita' originariamente svolte dal rappresentante residente della WITAR

E stato firmato un accordo che specifica quanto la WITAR si aspetta dalla scuola. In cambio la WITAR mettera' a disposizione un buget mensile di ca. 1200 Euro per pagare i tre dipendenti e compensare il direttore della scuola per prendersi in carico di queste attivita'. In questo accordo vengono definiti i rapporti che ci aspettiamo di ricevere regolarmente ed in particolare il controllo degli inventari dei diversi magazzini. Per i corsi ICB verra' messo a disposizione un Budget a parte, pagato dalla ST Microelectronics Foundation.

Accordi per l'utilizzo dei due pick-up Hilux

L'Hilux usato sara' lasciato alla scuola per aiutare nelle attivita' di autofinanziamento. Quello nuovo rimane a disposizione dei rappresentanti WITAR finche' si trovano nel paese e poi messo a disposizione personale del direttore padre Vital. Un accordo e' stato firmato a riguardo.

Corsi ICB

Marco ha inviato il rapporto per il secondo trimestre come richiesto dalla ST foundation. Durante questo periodo abbiamo tenuto 5 corsi due dei quali durante il mio soggiorno.

I partecipanti erano principalmente insegnenti del Liceo Don Bosco. Quelli interrogati si sono dimostrati molto soddisfatti del corso e particolarmente riconoscenti che fosse “gratis”. Con l'introduzione di Alessandro, il tecnico informatico dell'universita' di Verona, ho incontrato la direttice dell'ospedale di Ngozi per offrire i corsi ICB ai suoi dipendenti. La reazione e' stata entusiastica aprendo anche la possibilita' di poter fornire servizi di  manutenzione. A causa della mancanza di corrente, per poter tenere i corsi,  abbiamo dovuto utilizzare i gruppi elettrogeni costatando che i due gruppi di continuita' non sono compatibili con questo tipo di alimentazione.

Abbiamo passato a Rene' la resposabilita di seguire il progetto “corsi ICB” che verra' coadiuvato da Arnauld (un diplomato di informatica del LTAR) fino alla fine di ottobre;  nel frattempo Rene' dovra cercarsi un sostituto. Abbiamo fissato con due corsi per mese la media da raggiungere. Per far conoscere meglio la scuola abbiamo Denis che alla fine di ogni corso fara' una visita ai laboratori ed officine distribuendo allo stesso tempo un foglio con la descrizione dei servizi offerti dalla scuola.

Costruzione della sala polivalente e modifica dell'ufficio della direzione

Per utilizzare i rimanenti 13.000 euro del finanziamento Fondazione CaRiVe abbiamo firmato un contratto per la costruzione della sala polivalente di ca. 200mq. Per ridurre i costi la saldatura delle capriate verra' fatta dalla scuola. Luigi Fanin, il cognato di Fausto, si occupa di seguire i lavori che dovrebbero essere terminati prima della fine di agosto. 

Corsi di Automeccanica all'ETS di Kamenge

Propio prima di ritornare abbiamo ricevuto informazione che Thierry, il belga che avrebbe dovuto essere presente durante il corso di Armando alla ETS, non sara' presente tutto il mese di Agosto e allo stesso tempo non e' riuscito a far finanziare la partecipazione degli inseganti al corso che quindi dovra essere fatto dalla WITAR. Sembra comunque che la partecipazione di 12 insegnanti sia garantita.

Commenti del Direttore Padre Vital sull'andamento della scuola.

Il numero dei diplomati e' passato da 46 dell'anno scorso a 29 per quest'anno e questo non solo per la riduzione dell'effettivo delle terze classi (da 56 a 380 ma anche dal fatto che il direttore ha stretto i criteri di promozione. Mancano due professori e ci sono inoltre molto assenze, Il livello degli allievi che  si iscrivono e moto basso e non si e' ingrado di fare una selezione perche' mancando l'internato praticamente il numero dei potenziali allievi si riduce a solo quelli che abitano vicino alla scuola. L'internato inoltre permetterebbe  agli allievi di concentrarsi piu' sullo studio. 

Malgrado questi commenti abbastanza pessimistici padre Vital e' molto motivato nel suo lavoro.

Nuovo corso di Telecomunicazioni per sostituire quello di Elettronica

Con appena 10 iscritti al primo anno di elettronica ci troveremo tra tre anni con una terza di 5 allievi, e' quindi indispensabile eliminare questo corso e sostituirlo con uno di telecommunicazioni che risponderebbe all'esigenze del paese di avere dei tecnici per le telecomunicazioni mobili, satellitari e WiFi.

Patrick, il belga responsabile della CTB, malgrado le sue promesse iniziali, non si e' minimamente occupato di preparare un programma di telecomunicazioni. Abbiamo approfittato della presenza di Giorgio Mariga a Kiremba per metterlo assieme a Denis e modificare il programma di elettronica in telecomunicazioni. Si dovra' poi trovare la possibilita' di presentarlo al ministro dell'educazione per la sua approvazione. Nel frattempo abbiamo sentito che un'altra scuola tecnica (Kiriama) intende iniziare un corso di telecomunicazione per l'anno scolastico 2009/10. Denis sta cercando di chiarire con che programma intendono lavorare.

Programma per Roberto d'Amato

Roberto dovrebbe fermarsi 4 mesi a Ngozi per aiutare gli insegnanti ad utilizzare l'informatica per migliorare il livello dell'insegnamento. Abbiamo parlato con Apollinaire, l'insegnante di geografia che ha gia sfruttato per le sue lezioni contenuti digitali, che si e' impegano ad introdurre Roberto agli altri insegnanti.

La permanenza di Roberto ad Ngozi ci permette inoltre di mantenere in funzione la Maison WITAR.
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